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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2023, n. 719
Comuni di Gravina in Puglia e Altamura – Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia. “Lavori per interventi di 
manutenzione straordinaria per l’incremento della sicurezza della DIGA di SAGLIOCCIA” - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA ex art. 146 DLgs 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, con delega al Paesaggio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
- il DLgs 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015;

- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli interventi che 
comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono subordinati all’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle relative procedure verificando la conformità 
e la compatibilità dell’intervento rispetto alle disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui 
all’art. 37 delle NTA del PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale, al comma 1, 
prevede che “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni 
previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di 
autorizzazione paesaggistica  o  in  sede  di  accertamento  di  compatibilità  paesaggistica  si  verifichi  che  
dette  opere  siano comunque  compatibili  con  gli  obiettivi  di  qualità  di  cui  all’art.  37  e  non  abbiano  
alternative  localizzative  e/o progettuali. Il rilascio del provvedimento di deroga è sempre di competenza 
della Regione”;

Premesso che:
- con nota prot n. 1636 del 02.02.2023 il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia ha inviato richiesta di 

Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs n. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in 
deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA, per il progetto in oggetto, a seguito del diniego di cui alla nota prot. 
n.145/677 del 24.01.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio per la richiesta in procedura 
ordinaria;

- con nota prot. n. 145/3809 del 09.05.2023 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha provveduto 
a comunicare l’avvio del procedimento ed il nominativo del tecnico responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 della L n. 241/1990, inviando la relazione tecnica illustrativa e la proposta di provvedimento alla 
competente Soprintendenza;

- con nota prot. n. 5964  del 18.05.2023, acquisita al prot. regionale con n. 145/4253 del 18.05.2023, la 
Soprintendenza ha rilasciato il proprio parere di competenza con il quale ha espresso parere favorevole 
con prescrizioni all’intervento in esame.

Considerato che: 
- la proposta progettuale prevede di mettere in sicurezza e attivare la Diga sul torrente Saglioccia attraverso 

l’avvio della fase degli invasi sperimentali, con la realizzazione di:
•	 Revamping degli organi di regolazione (paratoie e valvole) all’interno del pozzo diga e della condotta 

di derivazione esistente, mai soggetti a manutenzione con conseguente ossidazione e progettati con 
le normative vigenti dell’epoca;

•	 Realizzazione dell’impianto di alimentazione elettrica delle apparecchiature elettromeccaniche a 
servizio degli organi di regolazione nel pozzo diga;

•	 Realizzazione del nuovo sistema di monitoraggio;
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•	 Ripristino e integrazione di tutto l’impianto elettrico, di telecontrollo degli organi di manovra e di 
illuminazione esterna;

•	 Sostituzione e completamento della condotta di derivazione e realizzazione delle condotte di 
collegamento ai distretti irrigui, realizzazione di elementi strutturali a sostegno delle condotte 
(blocchi di ancoraggio, cassonetto e solette di protezione); 

•	 Manutenzione straordinaria della casa di guardia (in particolare la sostituzione degli infissi e delle 
porte, la realizzazione di un cappotto termico, l’impermeabilizzazione della copertura e il rifacimento 
degli impianti), del capannone del pozzo diga e del locale di ricovero del gruppo elettrogeno;

•	 Realizzazione griglie per le opere di presa (scarico di fondo e condotta di derivazione);
•	 Gestione dell’area di interrimento a monte della diga;
•	 Eliminazione dell’interrimento e della vegetazione boschiva per un’area di 14,5 ha.

- gli interventi previsti risultano essere in contrasto con le prescrizioni e le misure di salvaguardia ed 
utilizzazione di cui agli artt. nn. 62, 53, 63, 65 e 66 delle NTA del PPTR.

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in 
deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

- del parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, 
espresso con nota prot. n. 5964 del 18.05.2023, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR, fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o 
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.

Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari di 
cui alla nota prot. n. 5964  del 18.05.2023, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del 
provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 DLgs 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex 
art. 95, per i “lavori per interventi di manutenzione straordinaria per l’incremento della sicurezza della DIGA 
di SAGLIOCCIA”, i cui elaborati sono riportati nel parere tecnico allegato (ALLEGATO A).

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
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dei dati personali, nonché dal DLgs 196/2003, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021, propone alla Giunta: 

1. di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e 
parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per i “lavori per interventi di manutenzione 
straordinaria per l’incremento della sicurezza della DIGA di SAGLIOCCIA” in accordo con il parere espresso 
dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari di cui alla nota 
prot. n. 5964  del 18.05.2023, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del 
PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 145/3809 del 09.05.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, condivise dalla competente Soprintendenza:
1. per le obbligatorie compensazioni boschive pari a 2,5 volte la superficie rimossa, l’individuazione 

delle aree, le modalità e le tempistiche di esecuzione dovranno essere autorizzate dalla competente 
Sezione regionale Coordinamento Servizi Territoriali, ai sensi del R.R. n. 21/2013;

2. a seguito dei lavori tutte le aree a vario titolo modificate nella consistenza e nella destinazione 
saranno oggetto di riperimetrazione ai fini dell’imposizione dei nuovi vincoli, la cui procedura previa 
presentazione di istanze ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, è in capo al proponente;

3. siano impiantate nelle aree soggette a compensazione le stesse tipologie arboree già presenti nell’area 
boscata.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 5964  del 18.05.2023 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per la città metropolitana di Bari:
4. le nuove strade siano realizzate senza aumento delle superfici impermeabili, garantendo il passaggio 

di piccoli animali;
5. siano rispettate tutte le norme in materia di salvaguardia dell’avifauna, anche prevedendo la posa in 

opera di nidi artificali compensativi;
6. siano utilizzate esclusivamente specie vegetali autoctone.

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

3. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
- al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia;
- alla Città Metropolitana di Bari;
- ai Comuni di Altamura e Gravina in Puglia;
- alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari;
- alle Sezioni Coordinamento dei servizi territoriali, Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e 

naturali e al Servizio Autorità idraulica della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.
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Il Funzionario istruttore:
(Ing. Marina Mazzeo)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)  
           
Il Presidente della Giunta:
(Dott. Michele EMILIANO)

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Di approvare la relazione del Presidente della Giunta, con delega al Paesaggio.

2. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e 
parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per i “lavori per interventi di manutenzione 
straordinaria per l’incremento della sicurezza della DIGA di SAGLIOCCIA” in accordo con il parere espresso 
dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari di cui alla nota 
prot. n. 5964  del 18.05.2023, l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del 
PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 145/3809 del 09.05.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio, condivise dalla competente Soprintendenza:

1. per le obbligatorie compensazioni boschive pari a 2,5 volte la superficie rimossa, l’individuazione 
delle aree, le modalità e le tempistiche di esecuzione dovranno essere autorizzate dalla competente 
Sezione regionale Coordinamento Servizi Territoriali, ai sensi del R.R. n. 21/2013;

2. a seguito dei lavori tutte le aree a vario titolo modificate nella consistenza e nella destinazione 
saranno oggetto di riperimetrazione ai fini dell’imposizione dei nuovi vincoli, la cui procedura previa 
presentazione di istanze ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, è in capo al proponente;

3. siano impiantate nelle aree soggette a compensazione le stesse tipologie arboree già presenti nell’area 
boscata.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 5964  del 18.05.2023 della Soprintendenza Archeologia, belle arti e 
paesaggio per la città metropolitana di Bari:

4. le nuove strade siano realizzate senza aumento delle superfici impermeabili, garantendo il passaggio 
di piccoli animali;

5. siano rispettate tutte le norme in materia di salvaguardia dell’avifauna, anche prevedendo la posa in 
opera di nidi artificali compensativi;



44678                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 17-7-2023

6. siano utilizzate esclusivamente specie vegetali autoctone.

3. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

4. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia;
- alla Città Metropolitana di Bari;
- ai Comuni di Altamura e Gravina in Puglia;
- alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari;
- alle Sezioni Coordinamento dei servizi territoriali, Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e 

naturali e al Servizio Autorità idraulica della Regione Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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– Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia
< per l’incremento della sicurezza della 

=

l Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia ha inviato 
richiesta di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs n. 42/2004 e dell’art. 

Con nota prot. n. 3048 del 03.03.2023 il proponente ha trasmesso l’elaborato <
= e la < =.
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necessità di acquisire l’autorizzazione/parere di competenza del <Servizio foreste= (cfr LR n. 
18/2000) e dell’eventuale parere del Servizio Autorità idraulica della Regione Puglia,



<Questa Sezione, dunque, sta già procedendo con le verifiche di procedibilità della istanza di 
approvazione del Progetto di Gestione dell9Invaso (ex art. 114 D.Lgs. n. 152/2006) che 

conformità alla L. n. 241/1990. Il coinvolgimento del Servizio Autorità idraulica nell9ambito 
del procedimento di approvazione del progetto degli <Interventi di manutenzione 
straordinaria per l9incremento della sicurezza della diga di Saglio
(Bari)=. CUP: D72B18000100006= non sembra necessario poichè non sembrano coinvolte 

l9opera di sbarramento esistente rientra tra quelle individuate al co. 1 dell9art. 91 

–
in materia di polizia idraulica, trattandosi di corso d9acqua (ed invaso) 

evidentemente gestito dal Consorzio di Bonifica Terre d9Apulia, il medesimo
svolge tali competenze amministrative in forze dell9art. 10, co. 1 della L.R. n. 

–
112/1998), trattandosi di aree contermini a corso d9acqua in gestione al ridetto 

l9utenza idrica di piccola derivazione (portata richiesta pari a 63 litri al secondo) a 

=.



<*&+ L9intervento che si intende realizzare afferisce alla sfera della trasformazione boschiva in 

(trasformazione) il comma 2 stabilisce l9acquisizione <preventiva autorizzazione ai 
dell9articolo 146 del D. Lgs 42/2004=.
1 del 21 marzo 2023 (BURP n. 28 del 24/3/2023), all9articolo 21 stabilisce che 
<l9autorizzazione alla trasformazione del bosco è rilasciata dalla Regione d
espletato, se previste, le procedure di autorizzazione paesaggistica=. Nelle more 
dell9emanazione del Regolamento previsto al comma 10 dell9articolo 21, il regolamento 

all9art. 4, 
che l9autorizzazione alla trasformazione <deve essere coerente con le prescrizioni e le 
proposte dei piani paesistici di cui all9art. 143 del d.lgs. 42/2004 e con l9autorizzazione 
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o legislativo=. Pertanto, alla 

=

Infine con nota prot. n. 5086 del 18.04.2023 il proponente ha trasmesso l’integrazione 
ttuale finalizzata all’attuazione della compensazione tramite rimboschimento di aree 

demaniali in concessione all’ente 

comunicare l’avvio del
procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L n. 241/1990, inviando la relazione tecnica 

zioni all’intervento in esame.

L’intervento in progetto si pone l’obiettivo di 
torrente Saglioccia attraverso l’avvio della fase degli invasi sperimentali.

fiume Bràdano, in agro di Altamura, Località < =. Lo sbarramento è stato 

coronamento è di metri 7,70. La diga è stata progettata negli anni ’70, a seguito di un 
finanziamento del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con Decreto n.71203/1

2010. Con la delibera CIPE n. 54 del 1/12/2016 <Fondo –
piano operativo infrastrutture=, il Ministero ha approvato il piano operativo di competenza 

del Saglioccia in agro di Altamura per la somma di € 

Nell’elaborato < = il proponente descrive più nel dettaglio 
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 (paratoie e valvole) all’interno del pozzo 

conseguente ossidazione e progettati con le normative vigenti dell’epoca;
 Realizzazione dell’impianto di alimentazione elettrica


 Ripristino e integrazione di tutto l’impianto elettrico, di telecontrollo degli organi 





l’impermeabilizzazione della copertura e il rifacimento degli impianti), 



 Gestione dell’area di interrimento a monte della diga.
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Non essendo mai entrata in funzione l’area dell’invaso 
circa 30.000 mc, inoltre dalla simulazione effettuata l’area destinata all’invaso risulta essere 

in funzione. Oltre alla vegetazione si è formata un’area umida.
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sfangamento dell’area dell’invaso

<gli interventi in progetto hanno come finalità principale la messa in 
Per fare questo occorre procedere con la realizzazione dell’invaso 

*&+ L9analisi sui livelli di invaso previsti ha prodotto una mappatura dell9area –
– con indicazione del livello massimo dell9inv

confronto con le mappe del PPTR si evince che l’area di massimo invaso prevista interferisce con il 
Bene Paesaggistico <Boschi=, come riportato nell9immagine seguente= *&+ <Oltre al citato Bene 

teressate dall9invaso anche Ulteriori Contesti Paesaggistici quali: <Aree Umide= e 
<Prati e pascoli naturali=. Stesso ragionamento deve farsi per i vincoli <Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale= apposti sul canale artificiale posto a servizio degli 

dell9invaso, in quanto il canale posto a valle deve sempre essere mantenuto pulito e libero dalla 
nte=.
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 Quota dell’alveo alla sezione di sbarramento: 368,50 m s.l.m





L.R. n. 17/2013, libere dalla presenza del bosco ed esterne all’invaso, all’interno
quali prevedere l’intervento di 

rimboschimento. Essendo risultata insufficiente l’estensione di tali aree interne al bacino,

<prati e pascoli naturali= <aree di rispetto dei boschi=
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–

<Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche=
indirizzi di cui all’art.43, alle direttive di cui all’art. 44, nonché alle prescrizioni di 

cui all’art.46 delle NTA del PPTR.
<le norme all9articolo 46, comma 3, lettera b4 reputa 

ono nella <realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate 

localizzabili altrove.= Il progetto è di pubblica importanza e non è delocalizzabil
costruzione della Diga negli anni 870 del secolo scorso. Quindi la tipologia di intervento si può 

=.
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< = oggetto agli indirizzi di cui all’art. , alle direttive di cui all’art. 
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 

con quanto previsto dall’art. 53 comma 2, lett. a1) e a2) delle Norme 

alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell9assetto morfologico genera
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<La gestione dell9area dell9invaso e gli interventi di taglio 
dell9area boschiva e di sbancamento rientrano negli interventi non ammissibili. Oltre 
considerare che la messa in esercizio della diga altera l9assetto paesaggistico e compromette gli 

culturali. Tuttavia, occorre considerare che l9opera e l9infrastruttura risalgono al 1970, 
antecedenti all9entrata in vigor =.

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che, in ragione di quanto
previsto dall’art. 
qualità e con la normativa d’uso.

< = li indirizzi di cui all’art.43 ed 
direttive di cui all’art. 44 (in marrone).

: <come definito dall9art. 43, comma 5 delle NTA: <
sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all9art. 42, punto 4), fatte salve le specifiche 

ell9assetto paesaggistico, non 

suoli=.  Con la messa in esercizio della diga verrà alterato l9assetto paesaggistico e saranno 

impermeabilizzazione.=
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<Boschi= soggetto agli indirizzi di cui all’art. , alle direttive di cui all’art. 
alle prescrizioni di cui all’art.

con quanto previsto dall’art. 62 delle NTA del PPTR. Infatti l’art.


: <Gli interventi che interferiscono con il vincolo 

riguardano il taglio e lo sbancamento nell9area boschiva. Risultano essere, seppur in 
contrasto, interventi necessari e non delocalizzabili in quanto funzionali all9avvio 
dell9esercizio dell9infrastruttur
stata effettuata negli anni 970 del secolo scorso, in epoca antecedente alla realizzazione del 

PUTT/p=.

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che, in ragione di quanto
previsto dall’art. 
qualità e con la normativa d’uso.

<Aree di rispetto dei boschi= oggetto agli indirizzi di cui all’art.60, alle direttive di cui 
all’art. 61 misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del 

con quanto previsto dall’art. 63 comma 2, lett. a1) delle NTA del PPTR 
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Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli 
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che, in ragione di quanto 
previsto dall’art. 63 sono inam
qualità e con la normativa d’uso.

<Aree umide= oggetto agli indirizzi di cui all’art.60, alle direttive di cui all’art. 61 
utilizzazione di cui all’art. 6

con quanto previsto dall’art. 65 delle NTA del PPTR che al comma 2, 

variazione improvvisa e consistente del livello dell9acqua.
Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli 
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che, in ragione di quanto 

dall’art. 65 sono inammissibili tutti gli interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e con la normativa d’uso.

<Prati e pascoli naturali= oggetto agli indirizzi di cui all’art.60, alle direttive di cui 
all’art. 61 e alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del 

con quanto previsto dall’art. 66 delle NTA del PPTR che al comma 2, 

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli 
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che, in ragione di quanto 
previsto dall’art. 66 sono inammissibili tutti gli interventi in contrasto con gli obiettivi di 
qualità e con la normativa d’uso.

<Formazioni arbustive in evoluzione naturale= oggetto agli indirizzi di cui all’art.60, 
alle direttive di cui all’art. 61 e alle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 

con quanto previsto dall’art. 66 delle NTA del PPTR che al 

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli 
normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che, in ragione di quanto 

previsto dall’art. 6
qualità e con la normativa d’uso.

<
il vincolo riguardano il taglio e lo sbancamento nell9area boschiva. Risultano essere, seppur in 
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contrasto, interventi necessari e non delocalizzabili in quanto funzionali all9avvio dell9esercizio 
dell9infrastruttura Ai sensi dell9art. 65 comma 2, lett. a) per le Aree Umide si considerano non 
ammissibili gli interventi che comportano <modificazione dello stato dei luoghi= e <variazione 
improvvisa e consistente del livello dell9acqua= (lett. a5). Seppur l9intervent

con il riempimento a regime dell9invaso. Ai sensi dell9art. 66 comma 2, lett. a1) per i <Prati e pascoli 
naturali= e per le <Formazioni arbustive in evoluzione naturale= si considerano non ammissibili 
interventi che comportano: <rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte 

vasive=. Le aree in 

=.

<Area di rispetto delle componenti culturali e insediative=
cui all’art. 77, alle direttive di cui all’art. 78 e alle misure di salvaguardia e utilizzazione 
di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

<ai sensi dell9art. 82, comma 3, lett. b1) delle Norme 

prevedono: <ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, 

costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l9inserimento di 
elementi dissonanti=. Gli interventi che ricadono nel vincolo riguardano la manutenzione 
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=.

espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggisti
(elaborati serie 3.3) si rappresenta che l’area d’intervento e nell’Ambito Territoriale 
dell’< = e nell < =

paesaggio dell’Alta Murgia che è costituito, dal punto di vista geologico, da un’ossatura 

terreni oggetto d’intervento, così come descritta nella Scheda di Ambito n. 5.6 del PPTR, è 
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di quelle legate all’idrografia superficiale che contribuiscono a frammentare la naturale 
all’area d’intervento

(PRESUPPOSTI PER LA DEROGA AI SENSI DELL’ART. 95 DELLE NTA DEL PPTR)
< = <Versanti= <Aree 

di rispetto dei boschi= <Aree umide= <Prati e Pascoli naturali= <Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale=

all’art. 95 delle NTA del PPTR
<Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle 

localizzative e/o progettuali.= 

l’assenza di nella < =, così 

<In merito all9analisi delle alternative localizzative e/o progettuali si ribadisce che i lavori di 

ripristino dello stato dei luoghi ad eccezione dell9area che sarà interessata dall9invaso=.
Si ritiene pertanto di poter condividere l’assenza di alternative localizzative e/o 

Per quanto attiene alla compatibilità dell’intervento con gli obiettivi di qualità paesaggistica 
è necessario fare riferimento alla Scheda dell’Ambito paesaggistico n. 5.6 <Alta Murgia=
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Il proponente effettua nell’elaborato <Relazione paesaggistica= un’an
dell’intervento rispetto agli obiettivi di qualità degli ambiti paesaggistici interessati, ossia:

 dell’ambito 5.6 
dell’ <Alta Murgia=

<
valorizzando l9utilizzo della risorsa idrica. L9intervento non si pone in contrasto agli 
indirizzi e direttive la gestione dell9area dell9invaso garantisce l9accumulo di 
nell9invaso, questo permette di util
L9intervento non si pone in contrasto agli indirizzi e direttive. G

aumento dell9impermeabilizzazione del terreno 
compromettono la permeabilità dei suoli atti all9infiltrazione delle acque meteoriche 

l9artificializzazione del corso d9acqua, da intendersi come ncremento dell9area di invaso 

già a partire dagli anni 970 del secolo 

ritiene che l9intervento sia compatibile con l9
d9uso”.

 dell’ambito 
5.6 dell’ <Alta Murgia=

il progetto prevede la messa in esercizio della Diga. La sistemazione dell9area di invaso 
garantisce la valorizzazione dei corsi d9acqua, come descritto
ripristino della funzionalità dell9invaso evita l9occupazione da strutture antropiche o 

ca e favoriscono lo sviluppo di nuovi habitat; impediscono l9occupazione delle 

con lo specchio d9acqua, sicuramente in fase di esercizio non sarà consentita la 

inoltre possono favorire misure per l9integrazione multifunzionale dell9attività agricola 
(agriturismo, artigianato) con l9escursionismo naturalistico e il turismo d9arte per via 

dei fenomeni di abbandono. Per quanto sopra, si ritiene che l9intervento sia 
compatibile con l9obiettivo e non in contrasto con la normativa d9uso=.
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 dell’ambito 
5.6 dell’<Alta Murgia=
<
ritiene che gli stessi siano in contrasto con gli obiettivi previsti per i paesaggi urbani.=

sopra, si ritiene che l9intervento sia compatibile con l9obiettivo e no
la normativa d9uso=.

<gli interventi che comportano una modifica del paesaggio risultano di primaria 

valorizzando l9utilizzo della risorsa idrica;
gli interventi in progetto non determinano un aumento dell9impermeabilizzazione del 

rtanto, non compromettono la permeabilità dei suoli atti all9infiltrazione 

in fase di esercizio, le opere determinano l9artificializzazione del corso d9acqua, da 
cremento dell9area di invaso e sbarramento del deflusso. Tale 

partire dagli anni 970 del secolo scorso. Pertanto, si ritiene che le opere oggetto del 

impediscono l9occupazione delle aree da struttur

l9integrazione 
multifunzionale dell9attività agricola (agriturismo, artigianato) con l9escursionismo 
naturalistico e il turismo d9arte per via del potenziamento del sistema irriguo delle 
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luce delle caratteristiche progettuali e procedurali caratterizzanti l’intervento, si 

gli Obiettivi di Qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR.

<
per l9incremento della sicurezza della DIGA di SAGLIOCCIA=

sensi dell’art. 95

l’individuazione delle aree, le modalità e le tempistiche di esecuzione dovranno

destinazione saranno oggetto di riperimetrazione ai fini dell’imposizione dei nuovi
vincoli, la cui procedura previa presentazione di istanze ai sensi dell’art.

già presenti nell’area boscata.

siano rispettate tutte le norme in materia di salvaguardia dell’avifauna, anche 
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